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1. PREMESSA E IMPEGNO 

Padova Football Academy SSD ARL (di seguito “Padova Academy”) si impegna a promuovere una cultura 

sportiva che ponga al centro i valori fondamentali di rispetto, responsabilità e integrità. Come realtà radicata nel 

territorio di Padova, la nostra missione principale è quella di formare i giovani atleti del territorio padovano.  

Nel nostro impegno quotidiano, ci dedichiamo con particolare attenzione ai calciatori minori, consapevoli 

dell'importanza di un ambiente sicuro e stimolante per la loro crescita, sia sul piano sportivo che personale. Ogni 

membro di Padova Academy è chiamato a rispettare alti standard di comportamento previsti nel presente Codice 

di Condotta - che riflette i valori e le aspettative della nostra società nei confronti dei giovani atleti, delle loro 

famiglie e della comunità di padovana – nonché negli specifici codici di condotta allegati. 

Siamo convinti che lo sport sia un'opportunità unica per insegnare il valore del lavoro di squadra, della disciplina 

e del rispetto reciproco. Pertanto, Padova Academy si impegna a garantire un'esperienza sportiva che non solo 

sviluppi il talento, ma contribuisca anche alla formazione di individui maturi, consapevoli e pronti a dare un 

contributo positivo alla società. 

Il presente documento costituisce parte integrante e fondamentale del Modello Organizzativo e di Controllo 

dell’Attività sportiva (di seguito il “Modello”). 

2. DESTINATARI  

Le disposizioni e i principi del Codice di Condotta si applicano ai soggetti apicali, alle persone legate da un 

rapporto di lavoro subordinato (dipendenti, dirigenti, impiegati, atleti, tecnici, sia essi tesserati che non) e a tutte 

le altre persone che operano - indipendentemente dal rapporto che li lega a Padova Football Academy SSD ARL – 

quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, volontari, collaboratori, liberi professionisti, fornitori, partners e 

consulenti (di seguito i “Destinatari”). 

3. DIRITTI DEI TESSERATI 

Padova Academy riconosce che tutti i tesserati hanno il diritto fondamentale di essere trattati con rispetto e 

dignità, di essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, 

orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, 

relazionale o sportiva. 

Il diritto alla salute e il benessere psico-fisico dei tesserati costituiscono valori prevalenti rispetto al risultato 

sportivo. 

4. CREAZIONE DI UN AMBIENTE SANO E SICURO  

Tutti i Destinatari sono responsabili della creazione di un ambiente sano, sicuro oltre che inclusivo, che 

garantisca la dignità, l'uguaglianza, l'equità e il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, con un'attenzione particolare 

ai minori.  

Padova Academy garantisce la rimozione degli ostacoli che impediscono la promozione del benessere degli atleti 

minori, garantendo il loro sviluppo psico-fisico secondo le relative aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità. 

5. INCLUSIONE 
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La Società riconosce la diversità come un valore e si impegna a rispettare le differenze individuali. 

La Società garantisce la partecipazione di tutti i tesserati in modo effettivo ed inclusivo, rispettando le diverse 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità di ciascuno. In particolare, si impegna a rimuovere eventuali 

barriere che impediscano la partecipazione alle attività sportive, indipendentemente da etnia, convinzioni 

personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 

patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 

6. SENSIBILIZZAZIONE  

La Società si impegna affinché tutti i Destinatari abbiano ben chiari i concetti di abuso psicologico e fisico, abuso 

di matrice religiosa, molestia e abuso sessuale, negligenza, incuria, bullismo, cyberbullismo e comportamenti 

discriminatori.  

7. SANZIONI 

L’osservanza delle norme del Codice di Condotta deve considerarsi parte essenziale degli obblighi che devono 

rispettare i Destinatari. 

La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Codice di Condotta - come del Modello - sarà passibile 

delle sanzioni previste nel sistema disciplinare.  

8. PROCEDURE DI SELEZIONE DEGLI OPERATORI SPORTIVI   

Padova Football Academy SSD ARL, al fine di tutelare i propri atleti minorenni, ha adottato un’apposita procedura 

per assicurare che tutto il suo personale dipendente (o volontario) che lavora a contatto con gli atleti, sia 

adeguatamente valutato e selezionato, sia dal punto di vista della competenza professionale che dell’attitudine 

personale. La Società archivia e conservare tutta la documentazione relativa al procedimento di selezione e alle 

verifiche fatte in costanza di rapporto nel rispetto della normativa vigente in tema di tutela dei dati personali.    

9. INCOMPATIBILITÀ E CONFLITTO DI INTERESSI 

La Società presta particolare attenzione alla gestione delle incompatibilità, volte ad evitare il cumulo delle 

funzioni in capo ad un unico soggetto, in modo tale da evitare situazioni di conflitto di interesse. 

In tal senso, si configura una situazione di conflitto qualora l’interesse o l’attività personale di un individuo 

infierisca con gli interessi della Società o, comunque, quando un soggetto è portatore di interessi che interferiscono 

con la sua capacità di svolgere imparzialmente ed efficace mente i propri compiti.  

Tutti colori che fanno parte di Padova Football Academy SSD ARL, sono pertanto tenuti a comunicare qualsiasi 

situazione di conflitto di interesse, anche solo potenziale, al fine di valutarne la sussistenza e gravità. 

10. INFORMAZIONE  

Al momento del tesseramento, la Società consegna ai Destinatari, o a coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale, informazioni sul Modello, sul Codice di Condotta, nonché i contatti dei Responsabili contro gli abusi, 

violenze e discriminazioni (raccogliendo firma per accettazione). 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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La Società dichiara che i dati personali di cui è Titolare sono da essa trattati in conformità a quanto richiede la 

vigente normativa in materia di Protezione dei dati (in particolare il GDPR e il D.Lgs. 196/2003, come modificato 

dal D. Lgs. 101/2018). Il trattamento dei Dati è effettuato con modalità cartacee e telematiche nel rispetto delle 

disposizioni in materia di protezione dei dati personali e, in particolare, delle misure tecniche e organizzative di 

cui all’art. 32.1 del GDPR, con l’osservanza di misure cautelative che ne garantiscano integrità, riservatezza e 

disponibilità. I trattamenti di cui alla presente Informativa non sono oggetto di processi decisionali automatizzati. 

I Dati non sono diffusi. Essi possono essere comunicati all’interno della Società, se e nei limiti in cui detta 

comunicazione sia necessaria per realizzare le finalità previste. In ogni caso, i Dati sono trattati da soggetti 

appositamente autorizzati dal Titolare (es. dipendenti e collaboratori della Società, in ragione delle funzioni 

ricoperte), che hanno ricevuto specifiche istruzioni operative ai sensi dell’art. 29 GDPR o da soggetti nominati 

responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR. 

12. DOVERI ED OBBLIGHI DEI TESSERATI 

I doveri e gli obblighi rappresentano gli strumenti che indirizzano il comportamento e le interazioni di tali soggetti 

nello svolgimento delle attività sportive, al fine di promuovere un ambiente sano, sicuro ed inclusivo. 

LEALTÀ, PROBITÀ E CORRETTEZZA 

Ogni tesserato deve comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa 

o collegata all’ambito sportivo. Tale principio generale comporta un implicito riferimento al principio del c.d. fair 

play, ossia il “comportamento rispettoso delle regole, che garantisce le stesse opportunità ai diversi contendenti, nello sport, nella 

politica e nei rapporti umani e sociali” che dovrebbe indirizzare il comportamento del tesserato nello svolgimento delle 

sue attività sportive. 

L’UTILIZZO DEL LINGUAGGIO 

I tesserati devono astenersi dall’utilizzo di un linguaggio inappropriato, allusivo o corporeo (c.d. gesti volgari).  

Ne deriva un dovere di comunicazione che possa considerarsi appropriata in qualsivoglia contesto, tendendo ad 

escludere espressioni che, seppur pronunziate in un contesto goliardico, possano risultare offensive, inadeguate o 

possano cagionare uno stato di disagio al soggetto verso cui sono rivolti. 

Nell’alveo del “linguaggio inappropriato”, vi rientrano gli insulti, i commenti razzisti, sessisti o, più in generale, 

qualunque forma comunicativa che venga recepita come offensiva o intimidatoria. 

SICUREZZA E SALUTE DEI TESSERATI 

I tesserati garantiscono la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un 

ambiente sano, sicuro e inclusivo. 

Ciò comporta che i tesserati devono evitare comportamenti potenzialmente rischiosi per la salute degli altri, 

impegnandosi attivamente al fine di creare un ambiente positivo nel corso degli allenamenti e delle competizioni.  

EDUCAZIONE E FORMAZIONE 

Ciascun tesserato deve impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana. 

I tesserati sono chiamati a supportare gli altri nei percorsi educativi e formativi, promuovendo una cultura dello 

sport che valorizzi il benessere fisico e mentale. 
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Ciò comporta non soltanto la promozione di valori positivi, quali ad esempio quelli di disciplina e rispetto, ma 

anche l’adozione di pratiche di allenamento che possano reputarsi sicure ed appropriate. 

RAPPORTI CON LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE 

Altro aspetto fondamentale è l’instaurazione di un rapporto equilibrato con i soggetti che esercitano la 

responsabilità genitoriale o, più in generale, con i soggetti a cui è affidata la cura degli atleti. 

Le famiglie degli atleti rivestono infatti un ruolo centrale per instaurare una comunicazione aperta fondata sul 

reciproco rispetto. 

COMUNICAZIONE SANA, EFFICACE E COSTRUTTIVA 

I tesserati devono prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva che consenta di poter esprimere le proprie opinioni in un clima di 

rispetto e costruttivo, contribuendo a prevenire malintesi e conflitti, favorendo una cultura dello sport basata sulla 

cooperazione e sul rispetto reciproco. 

PREVENZIONE  

I tesserati devono astenersi da comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi e intervenire in 

modo proattivo ove ne venissero a conoscenza, nonché sono tenuti a collaborare con gli altri al fine di prevenire, 

contrastare e reprimere qualsiasi fenomeno di abuso, violenza e discriminazione. 

SEGNALAZIONE 

I tesserati devono segnalare “senza indugio” ai Responsabili contro abusi, violenze e discriminazioni tutte le 

situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore e disagio. 

13. DOVERI ED OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI 

I dirigenti sportivi e tecnici sono tenuti a garantire la tutela degli atleti, in particolare, di quelli minorenni. 

CONTRASTO ALLE FORME DI ABUSO, VIOLENZA E DISCRIMINAZIONE 

I dirigenti sportivi e tecnici devono agire per prevenire ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. La loro 

condotta deve, dunque, concretizzarsi in un atteggiamento proattivo volto a monitorare e vigilare le dinamiche 

sottese all’ambito dell’organizzazione adottando, se necessarie, misure preventive. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono garantire la tutela dei tesserati e astenersi da atti che possano sostanziarsi in 

un uso improprio della propria posizione di fiducia, potere od influenza nei confronti dei tesserati, specialmente 

se minorenni. Dunque, i dirigenti e tecnici devono rappresentare per i tesserati dei veri e propri modelli di 

comportamento. 

ATTIVITÀ FORMATIVA 

I dirigenti sportivi e tecnici devono contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, con 

particolare attenzione non solo alle competenze tecniche e sportive ma anche agli aspetti etici, al rispetto del 

prossimo e alla gestione dell’aspetto emotivo. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono comunicare e condividere con il tesserato minorenne gli obiettivi educativi e 

formativi, illustrando le modalità con cui si intendono perseguirli, coinvolgendo anche coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale, al fine di creare un percorso formativo chiaro e condiviso, garantendo il coinvolgimento 
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attivo dei minori e familiari. Ciò consente di garantire che gli obiettivi siano compresi ed accettati da tutti i 

tesserati. 

Allo stesso tempo, devono informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di Safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni nonché sulle più moderne metodologie di 

formazione e comunicazione in ambito sportivo. 

SITUAZIONI DI INTIMITÀ 

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi dal creare qualsivoglia forma di contatto fisico non necessario con i 

tesserati specialmente se minori di età al fine di prevenire situazioni che possano ingenerare nel tesserato una 

situazione di disagio percepita come inopportuna. 

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore 

anche mediante social network. 

Infatti, nell'era digitale dove i confini tra vita personale e professionale possono facilmente confondersi i dirigenti 

sportivi e tecnici devono mantenere una comunicazione professionale e appropriata, evitando qualsiasi 

interazione che possa essere interpretata come intima o inappropriata.  

PROMUOVERE IL RISPETTO E LA COLLABORAZIONE 

I dirigenti sportivi e tecnici devono promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla 

collaborazione, prevedendo situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di 

soggezione pericolo o timore. 

Al fine di garantire un ambiente sano ed inclusivo, i dirigenti sportivi e tecnici devono adottare degli atteggiamenti 

volti a promuovere la collaborazione tra i tesserati e allo stesso tempo reprimere e prevenire tutte quelle situazioni 

di disturbo che possano determinare nei tesserati stessi uno stato di pericolo ovvero timore. 

PREVENZIONE NELLE TRASFERTE 

In occasione di trasferte, i dirigenti sportivi e tecnici devono porre in essere soluzioni logistiche volte a prevenire 

situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale ovvero i soggetti cui è affidata la cura dei minori.  

Questo impegno richiede una pianificazione attenta ed una comunicazione trasparente con le famiglie per 

garantire che ogni decisione prenda in considerazione il benessere e la sicurezza dei giovani atleti. 

SEGNALAZIONE AL RESPONSABILE CONTRO ABUSI, VIOLENZE E DISCRIMINAZIONI 

I dirigenti sportivi e tecnici devono interrompere ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino 

situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta. Inoltre, devono segnalare senza indugio al 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni qualsiasi situazione, anche potenziale, che possa esporre i 

tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio.  

REGIME ALIMENTARE 

I dirigenti sportivi e tecnici devono impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale 

programmazione e/o gestione di regimi alimentari in ambito sportivo. 
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Infatti, anche la nutrizione e l’alimentazione rientrano fra gli ambiti attenzionati da Padova Academy in quanto 

presupposto per un ambiente sportivo sano e una crescita salutare degli atleti.  

I dirigenti sportivi e tecnici devono segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli 

atleti loro affidati. 

RISPETTO DEI VALORI E LOTTA CONTRO IL DOPING 

I dirigenti sportivi e tecnici devono garantire il rispetto dei valori dello sport educando al ripudio di sostanze o 

altri metodi vietati che possano alterare le prestazioni sportive dei tesserati. 

Tale obbligo comprende, altresì, un dovere di formazione sulle conseguenze che il doping provoca e sui rischi alla 

salute connessi all’uso.  

DIFFUSIONE DI IMMAGINI O VIDEO DEI TESSERATI MINORENNI 

I dirigenti sportivi e tecnici devono astenersi dall’utilizzo, riproduzione e diffusione di immagini o video dei 

tesserati minori se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che 

esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura. 

Ciò comporta che ogni utilizzo di immagini o video di soggetti minori finalizzato a scopi educativi e formativi 

debba avvenire previo consenso di coloro che ne esercitano la responsabilità genitoriale. 

14. DIRITTI, DOVERI ED OBBLIGHI DEGLI ATLETI 

PRINCIPIO DI SOLIDARIETÀ  

Gli atleti devono rispettare il principio di solidarietà fra atleti, favorendo assistenza e il sostegno reciproco.  

COMUNICAZIONI CON I DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI 

Gli atleti devono rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e tecnici. 

Gli atleti devono comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obbiettivi educativi e formativi e le modalità di raggiungimento di tali 

obbiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata 

la loro cura eventualmente confrontandosi con gli atleti. 

È fondamentale, infatti, l’instaurazione di un dialogo con i dirigenti sportivi e tecnici ai quali è affidata la funzione 

educativa e formativa.  

Gli atleti devono comunicare ai dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore e disagio che riguardino sé o 

altri. 

PREVENIRE, EVITARE E SEGNALARE 

Gli atleti devono prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante manipolazioni, 

uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti. Al fine di garantire un ambiente sano e inclusivo gli 

atleti devono adottare degli atteggiamenti volti a promuovere la collaborazione gli atleti e allo stesso tempo 

reprimere e prevenire tutte quelle situazioni di disturbo che possano determinare uno stato di pericolo ovvero 

timore. 

RISPETTO  
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Gli atleti devono rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri e, più in generale dei soggetti 

coinvolti nelle attività sportive. 

In particolare, il rispetto tra gli atleti è fondamentale per mantenere una sana convivenza sociale con tutti coloro 

che interagiscono all'interno del mondo dello sport. 

Gli atleti devono mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri e con ogni soggetto comunque coinvolto 

nelle attività sportive. 

SITUAZIONI DI INTIMITÀ 

Gli atleti devono evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici segnalando eventuali 

comportamenti inopportuni. Ciò risulta particolarmente importante in tutte quelle occasioni, quali per esempio 

le trasferte, nelle quali la convivenza ravvicinata può aumentare il rischio di situazioni inopportune. 

MATERIALE VIDEO/FOTOGRAFICO 

Gli atleti devono astenersi dal diffondere materiale fotografico e/o video di natura privata o intima ricevuti, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata 

la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

SEGNALAZIONE 

Gli atleti devono segnale senza indugio ai Responsabili contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, anche 

potenziali, che espongono sé o altri al pericolo o al pregiudizio, questo al fine di reprimere qualsiasi condotta che 

anche solo potenzialmente possa mirare l’ambiente.   

*°*°*°* 
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ALLEGATO A) 

REGOLE PER TRASFERTE, SPOSTAMENTI e LOGISTICA 
Il presente Codice va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di Condotta 

Safeguarding. 

Viaggiare per disputare partite e tornei o per prendere parte ad altre attività o eventi deve essere sicuro e divertente per 

tutti i calciatori. 

Accettando di prendere parte all’evento/all’attività è importante comprendere e concordare che: 

o gli adulti accompagnatori sono responsabili della sicurezza e del benessere dei calciatori, dal momento che 

vengono affidati loro dai genitori fino al ritorno a casa in quanto i genitori affidano loro la custodia dei figli, dal 

momento in cui li accompagnano al punto di incontro concordato per la partenza e fino a quando non fanno 

rientro a casa; 

o gli atleti devono sempre seguire attenersi alle istruzioni ed alle regole ed i consigli impartiti loro dagli adulti 

accompagnatori; 

o se, per qualche motivo, non si vuole seguire la squadra o il gruppo, deve essere richiesta l’autorizzazione 

all'accompagnatore 

o  i calciatori non devono allontanarsi per nessun motivo dalla squadra o dal gruppo senza esplicita 

autorizzazione degli accompagnatori e/o responsabili di ogni viaggio; 

o nello svolgimento di tutte le attività, gli atleti e gli operatori sportivi sono tenuti a rispettare con diligenza il 

Codice di Condotta Safeguarding e le presenti norme di comportamento; 

o in caso di pernottamento, non deve mai essere prevista la possibilità che a un minore venga assegnata una 

camera in condivisione con un operatore sportivo (salve particolari e comprovate esigenze e previo nullaosta 

da parte di genitori o tutori) a meno che non vi sia un legame di parentela tra il minore e l’adulto; 

o devono essere comunicati in anticipo tutti i dettagli sulla struttura individuata e devono essere fornite 

informazioni sulla modalità di composizione delle stanze e sulla relativa rooming list che potrà essere modificata; 

o dev’essere fornita, in anticipo ed in maniera dettagliata, ai minori di età superiore a 14 anni e comunque ai 

genitori, tutori o legali rappresentanti, qualsiasi informazione riguardante la struttura individuata e la modalità 

di composizione delle stanze, nonché la relativa rooming list che potrà subire eventuali variazioni, sempre nel 

rispetto dei criteri summenzionati e soltanto con il consenso degli organizzatori/responsabili; 

o è richiesta la massima puntualità per tutti gli incontri e le attività; 

o i genitori devono ricevere un programma dettagliato e tutte le informazioni necessarie circa l’organizzazione 

dell’attività/evento  

o dopo il rientro in albergo, gli atleti devono evitare di spostarsi dalla camera assegnata o di turbare in qualunque 

modo il diritto alla quiete e agli altri ospiti; 

o bisogna assumere, nei confronti dei vari prestatori di servizi (personale di gara, degli impianti sportivi, degli 

alberghi, autisti, guide, ecc.), un comportamento corretto e rispettoso dell’altrui lavoro, nonché evitare 

comportamenti chiassosi od esibizionistici; 

o qualora fosse un soggetto diverso dal genitore del calciatore ad accompagnare/riprendere il minore presso il 

punto di incontro concordato per la partenza/per lo svolgimento dell’attività è necessaria una delega 

sottoscritta dai genitori tramite la quale sia possibile identificare il soggetto incaricato. 

*°*°*°* 
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ALLEGATO B) 

SOCIAL MEDIA POLICY PER I MINORI  
La presente Policy informativa va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di 

Condotta Safeguarding. 

Il Regolamento generale europeo sulla protezione dei dati c.d. GDPR (dall’inglese “General Data Protection Regulation”) 

è un regolamento che disciplina il modo in cui le aziende e tutte le organizzazioni trattano i dati personali. È il documento 

più importante degli ultimi 20 anni in materia di protezione dei dati ed ha importanti implicazioni per tutti i cittadini 

dell’Unione Europea.  

Ogni organizzazione deve documentare e monitorare le attività di trattamento dei dati personali. 

La tutela dei dati personali e della privacy dei minori è divenuta un problema rilevante con l’avvento dei social network. 

La minore età, infatti, è legata a diritti rafforzati rispetto agli adulti, per cui il trattamento da parte delle aziende dei loro 

dati deve essere regolamentato in maniera differente. 

ETÀ MINIMA PER APP E SOCIAL  

Il GDPR vieta l’iscrizione ai social network e ai servizi di messaggistica ai minori di 16 anni. L’Italia invece, con un decreto 

del 20 settembre 2018 ha abbassato il limite ai 14 anni.  Ad oggi in Italia i minori di 13 anni non possono iscriversi ai social; 

tra i 13 e i 14 possono farlo con l’autorizzazione dei genitori. WhatsApp cita nel suo regolamento: “se risiede in un Paese 

nella Regione europea, l’utente deve avere almeno 16 anni per utilizzare i nostri Servizi”.  Quindi, anche per iscriversi a 

Messenger e WhatsApp bastano 14 anni. In ogni caso, i genitori che vogliono iscrivere ai social i minori di 14 anni (ma 

maggiori di 13) sappiano che sono responsabili per gli eventuali danni causati dai loro figli online.  

L’art.97 del Codice penale recita: «non è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i 

quattordici anni», ma esiste quella che in termini penali si chiama «culpa in vigilando» ed è in pratica alle base della 

responsabilità civile dei genitori.  

SOCIAL VIETATI PER GLI UNDER 13, MA LA REALTÀ È DIVERSA  

Per utilizzare i social network, secondo la normativa vigente, occorre aver compiuto 14 anni; fra i 13 ed i 14 è possibile 

con la supervisione dei genitori. Sotto i 13 è semplicemente vietato l’utilizzo di Facebook, Instagram, Twitter, Snapchat 

o WhatsApp. Un’indagine condotta da “Osservare Oltre” dimostra invece che la realtà è ben diversa. Secondo i dati l’84% 

dei ragazzi tra i 10 ed i 14 anni possiede un profilo social, e nessuno di loro ha indicato la vera età, nemmeno quel 22% che 

lo ha fatto con un genitore presente. Il 91% dei ragazzi non parla con i genitori di quello che vede o che fa su internet, 

ancora il 91% si arrabbia se i genitori gli tolgono l’uso dei social. L’87% dei ragazzi considera i “like” molto importanti 

nella vita quotidiana e l’86% si dice molto influenzato dalle indicazioni dei social. I ragazzi inoltre non percepiscono e 

comprendono il fenomeno del cyberbullismo, il 73% ritiene che essere presi in giro sui social non sia da “sfigati”, poi il 

67% dichiara di divertirsi a guardare in video le derisioni di uno “sfigato”.  

La suddivisione territoriale dell’indagine evidenzia altri dati. I ragazzi del Nord Est sono i più esposti a insidie e molestie 

attraverso la visione di contenuti proibiti o disturbanti. Sono quelli che maggiormente hanno segnalato di essere stati 

contattati da adulti sui Social, e che più si lasciano influenzare per la scelta dei prodotti da chiedere ai genitori.  

MINORI E SOCIAL NETWORK: RISCHI E USO CORRETTO 
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L’uso dei mezzi social in età giovanile è molto diffuso. Secondo le indagini di EuKids Online, in paesi come Svezia e 

Danimarca l’età media in cui si comincia a navigare è di sette anni, mentre in Italia è dieci. Navigare in rete per chattare, 

condividere foto e varie esperienze è per tutti, sia adulti che bambini, una pratica all’ordine del giorno.  

I nativi digitali, cresciuti negli anni in cui i social fanno parte della quotidianità, dimostrano fin da subito grande 

naturalezza e dimestichezza nell’utilizzo dei vari mezzi di comunicazione. Trattandosi di una pratica normale i ragazzi 

tendono ad essere attratti dai vantaggi e dai lati positivi ed ignorano i lati negativi e pericolosi della rete, inconsapevoli 

delle varie dimensioni che nasconde la realtà virtuale. 

 IL RAPPORTO TRA SOCIAL, MINORI E SOCIETÀ MODERNA 

L’evoluzione dei social è dovuta all’evoluzione della società, per essere al passo con i tempi è quasi necessario far parte di 

una community per non rischiare di essere tagliati fuori dal mondo. Il bisogno di mostrarsi e di dimostrare, di piacersi e 

di far piacere, caratteristica degli esseri umani, spinge all’utilizzo sempre più frequente dei mezzi social. Questo vale 

anche per gli adolescenti e per i ragazzi che, spinti dalla voglia di mostrarsi al mondo e di affermare la propria presenza, 

dimenticano o ignorano che l’esposizione mediatica può attirare sguardi o attenzioni indiscrete. L’identità delle persone 

che osservano dall’altra parte dello schermo del computer o del display del cellulare è spesso ignota, di conseguenza 

rendere pubblica la propria identità, le proprie immagini ed il proprio profilo possono trasformarsi da una forma di gioco, 

per i ragazzi, ad una specie di incubo ad occhi aperti.  

I RISCHI PRINCIPALI DERIVANTI DAI SOCIAL  

Dipendenza 

La necessità di pubblicare momenti e varie situazioni della propria vita, e la ricerca continua di like porta i ragazzi, e non 

solo loro, a perdere la cognizione del tempo effettivo passato sui vari mezzi social. A questo va aggiunto il tempo che 

normalmente passano con vari giochi e intrattenimenti proposti dalla rete. Tutto ciò porta ad una inevitabile dipendenza 

da social e smartphone in un’età in cui l’adolescente è alla ricerca e costruzione della propria personalità, in un’età fragile 

e delicata dove l’influenza esterna può lasciare il segno. A conferma di questo una ricerca di Telefono Azzurro precisa che 

il 43% degli adolescenti tra i 12 ed i 18 anni ammette di essere agitato, ansioso e pensieroso se privato dei social per una 

settimana.  

Cambiamento del modo di comunicare 

 La comunicazione social è come una moneta a due facce, da una parte l’ha resa più facile ed immediata, dall’altra l’ha resa 

sterile rendendola assente tra le persone. Il dialogo “faccia a faccia” è stato sostituito da una comunicazione a distanza, 

una comunicazione nemmeno verbale ma nascosta da messaggi inviati attraverso i social. Le relazioni online hanno 

sostituito le relazioni ed i contatti umani.  

Gestione ingiusta delle emozioni  

Può capitare che una persona timida sia facilitata con la comunicazione attraverso i social non dovendosi rapportare con 

l’altro, ma è anche vero che il social può essere uno scudo per dire cattiverie in modo indisturbato. L’assenza dell’altro, la 

non presenza della persona ferita o offesa annulla il disagio dell’affronto perché non recepisce la reazione altrui; offendere 

o deridere attraverso i social è come se non fosse mai accaduto perché non vissuto realmente.  

Alcuni fenomeni molto presenti e delicati dei social sono:  

- hate speech: incitamento all’odio, sempre più presente sui mezzi social;  
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- cyberbullismo: atto aggressivo, prevaricante o molesto compiuto tramite strumenti telematici (sms, e-mail, siti web, chat, 

ecc.);  

- la legge del branco: i cyberbulli coinvolgono amici e conoscenti in virtù del fatto che il gruppo vince sul singolo;  

- grooming: adescamento di un minore in rete tramite tecniche di manipolazione psicologica volte a superarne le resistenze 

e a ottenerne la fiducia;  

- sexting: l’invio di testi o immagini sessualmente esplicite tramite Internet o telefono cellulare.  

Minori e servizi digitali (social network, messaggistica)  

Secondo la normativa italiana la capacità di agire, ovvero la capacità del soggetto a compiere atti che incidono nella 

propria sfera giuridica si acquista con la maggiore età, quindi a 18 anni. Il minore di età compresa tra 14 e 18 anni ha una 

capacità attenuata. Il minore di 14 anni non ha capacità giuridica e non è imputabile.  

La rete e i minori: perché richiedono maggiori tutele 

 Il legislatore europeo prevede che i minori abbiano maggiori tutele perché particolarmente vulnerabili nell’universo 

online e facilmente influenzabili. Numerose ricerche hanno stabilito che il marketing attraverso i social media, i giochi e 

le varie applicazioni hanno un grande impatto sul loro comportamento. I ragazzi hanno tre ruoli essenziali nel mercato: 

il mercato primario, man mano che ricevono dei soldi da poter spendere; il mercato genitoriale, come strumento di 

influenza sugli acquisti dei genitori; il mercato futuro, in quanto le abitudini assunte da piccoli condizioneranno le scelte 

future. Nonostante questo, il minore ha diritto a frequentare la rete e la protezione si deve coordinare con la ricerca 

continua di “delicati bilanciamenti tra libertà di espressione, pensiero, associazione, e partecipazione dei minori alla vita 

di relazione e alla costruzione della comunità in cui vivono”.  

Valore legale dei messaggi elettronici  

Una recente e nota sentenza della Corte di Cassazione Italiana ha stabilito il valore legale dei contenuti dei vari social 

media. Testi, immagini, registrazioni audio e video che vengono veicolati attraverso i mezzi di comunicazione digitale, 

SMS, Facebook, Instagram, Whatsapp…, hanno piena prova legale e possono essere acquisiti in procedimenti legali sia 

civili che penali. Conoscere gli strumenti e le normative che ne regolano il loro utilizzo è il primo passo per un uso 

consapevole, un utilizzo che va vigilato e sorvegliato soprattutto in relazione ai minori.  

In sostanza…  

Il GDPR è permeato dalla logica della protezione e della contestuale libera circolazione dei dati e con particolare 

riferimento all’uso della rete. Sarebbe anacronistico non permettere ai minori di anni 16 di accedere alla comunicazione 

elettronica in quanto è un diritto del minore intrattenere relazioni sociali e riconoscersi parte attiva della società. Non da 

ultimo, perché importante come tema, occorre avviare un processo di “cultura digitale” che permetta ad adulti e a 

minorenni di incrementare la conoscenza delle tecnologie digitali e dei pericoli della rete affinché possano 

autodeterminarsi e sviluppare liberamente le loro potenzialità. La distinzione su base anagrafica degli utenti deriva da 

considerazioni condivise. Nel breve termine il passaggio è stato traumatico per i soggetti maturi abituati a modelli di 

comunicazione legati ai media tradizionali, soggetti che si sono ritrovati a subire una forzata interazione con nuovi 

strumenti digitali in continua evoluzione. Spesso questo si è tradotto in una specie di delega ai propri figli per la gestione 

delle “tecnologie familiari”, delega che ha concesso una specie di legittimazione dei minori a muoversi liberamente in rete 

al posto dei genitori stessi. Con il tempo la graduale alfabetizzazione informatica ha permesso un progressivo 

bilanciamento dei ruoli ed una maggior consapevolezza di ciò che si può trovare in rete, tra benefici e pericoli. È sbagliato 
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pensare che la padronanza dello strumento significhi avere consapevolezza delle azioni commesse, allo stesso modo non 

è corretto pensare che i nativi digitali, o millennials, abbiano conoscenza dei rischi e dei pericoli che derivano dall’uso di 

questi strumenti. Le normative di tutela in materia per quanto complesse non sono mai sufficienti, questo perché il mondo 

della comunicazione e della tecnologia si evolve più velocemente della politica e del legislatore. 

 La tutela dei minori Social e videogame riducono la prestazione sportiva  

Secondo uno studio del Journal of Sports Sciences queste pratiche in prossimità di una gara abbassano la capacità 

dell’atleta di prendere le giuste decisioni in campo. La ricerca è stata svolta direttamente sul campo di gioco per diverse 

partite, i calciatori di due squadre sono stati suddivisi in tre gruppi:  

- il primo gruppo fino a 30 minuti dal fischio d’inizio si è limitato a guardare dei video;  

-  il secondo nella gestione dei propri profili social;  

-  il terzo gruppo in un torneo di Fifa sulla Playstation. 

 I tre gruppi sono stati fatti ruotare in modo da coinvolgere tutti i calciatori nei vari gruppi per un tempo analogo. Le 

partite vere giocate in campo sono state poi filmate ed analizzate con lo scopo di osservare le decisioni prese in campo 

dai singoli calciatori. Durante il gioco un calciatore si trova a dover scegliere il tipo di azione da fare, che sia un passaggio 

o una azione personale. I giocatori che si erano limitati a guardare video hanno dimostrato una superiore e netta capacità 

di prendere le decisioni migliori per lo sviluppo del gioco in campo rispetto a chi si era dedicato ai social o ai videogame. 

Analogo risultato per il livello di energia e stanchezza, il primo gruppo era più riposato mentre gli altri due gruppi 

risultavano essere meno prestanti e più stanchi. La tecnologia, i vari social ed i videogiochi possono essere piacevoli e 

portare vantaggi, vanno considerati però anche gli effetti collaterali e tra questi, per uno sportivo, c’è anche la riduzione 

della capacità di gioco mostrata in campo.  

Padova Football Academy: una Società smartphone-free  

I ragazzi e gli adolescenti di oggi sembrano vivere in simbiosi con i propri telefoni cellulari, spesso presenti tra le loro 

mani in ogni fase della vita quotidiana, anche a margine dell’attività sportiva. Un esempio: dopo le partite svolte dalle 

squadre dell’attività di base c’è un rituale chiamato “terzo tempo”, ovvero l’ormai classica e famosa merenda, un incontro 

conviviale offerto dalla società ospitante per i giovani calciatori di entrambe le squadre. L’obiettivo del terzo tempo, 

secondo le indicazioni della FIGC, è quello di creare un momento di partecipazione, di condivisione e di interazione tra 

i giovani calciatori delle due squadre che fino a pochi minuti prima si sono incontrate in campo. Sedersi attorno allo stesso 

tavolo, rinfrancarsi dopo la partita, passare qualche minuto in compagnia degli amici della propria squadra e con gli 

avversari, creare occasioni di incontro accomunate dallo spirito calcistico sono sempre stati gli auspici desiderati dai 

promotori. A volte però non è così, il nobile intento viene sopraffatto da nuove e più tecnologiche ritualità. Accade che 

dopo un panino o una pizzetta i giovani calciatori si isolino con i propri cellulari, intenti a proseguire con altri giochi ed 

altri intrattenimenti. Il Padova Football Academy in questo senso si impegna a promuovere uno stacco dai cellulari, 

invogliando e sostenendo all’interno dei propri centri sportivi la priorità dei rapporti personali e dell’integrazione, la 

socialità tra le persone e la condivisione dei valori sportivi. Il centro sportivo come luogo dove il calcio ed il rapporto tra 

calciatori viene collocato al primo posto, diventando per il tempo di permanenza un luogo smartphone-free. 

*°*°*°* 
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ALLEGATO C) 

CODICE DI CONDOTTA PER FAMIGLIE E ACCOMPAGNATORI 

Il presente Codice va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di Condotta 

Safeguarding. 

I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono i genitori, i tutori, i familiari e in generale gli accompagnatori, 

i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, positivo e stimolante. 

Tutti i soggetti destinatari si impegnano a: 

o condividere e promuovere i valori e gli obiettivi dell’attività di Padova Academy; 

o partecipare con entusiasmo alle attività proposte, supportando i giovani calciatori; 

o tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti coinvolti siano essi 

giocatori, giocatrici, tecnici o altri membri dello staff, genitori, direttori di gara, ecc.; 

o promuovere il fair play e favorirlo in tutte le circostanze; 

o rispettare le decisioni prese dagli ufficiali di gara e dagli allenatori 

o non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi giocatore, giocatrice, direttore di 

gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto; 

o lodare e applaudire l’impegno e la partecipazione piuttosto che concentrarsi su prestazioni e risultati; 

o non tollerare o incoraggiare alcuna forma di bullismo; 

o non umiliare o sminuire i giovani calciatori o i loro sforzi in una partita o in una sessione di allenamento e non 

incolpare uno di loro per non aver ottenuto i risultati auspicati; 

o non sottoporre nessun calciatore ad una punizione che possa essere ricondotta ad un abuso fisico; 

o non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso; 

o rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili (ad esempio non entrare nelle docce 

e negli spogliatoi), i quali devono essere sorvegliati, in modo tale da garantire la privacy dei minori; 

o evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possono fare da soli;  

o astenersi dall'utilizzo inappropriato dei social media, ad esempio pubblicando commenti denigratori offensivi 

sui giovani atleti o sulle loro famiglie. In particolare, non acquisire immagini che possano ritrarre e identificare 

i giovani atleti, nonché diffondere le stesse ovvero qualsiasi altre informazioni inerenti agli atleti minori tramite 

app di messaggistica. 

o consultare il delegato per la tutela dei minori o i Responsabili contro gli abusi, violenze e discriminazioni, per 

problematiche inerenti alla sicurezza e al benessere del proprio figlio nei rapporti con l’allenatore e/o con un 

altro giovane calciatore; 

o informarsi e aggiornarsi sulle regole e sulle procedure definite in base all’attività/evento, in particolar modo 

quelle che riguardano la tutela dei minori- 

*°*°*°* 
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ALLEGATO D) 

CODICE DI CONDOTTA MEMBRI DELLO STAFF 
Il presente Codice va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di Condotta 

Safeguarding. 

I destinatari delle presenti Norme di Comportamento sono gli allenatori, i dirigenti, i membri dello Staff a qualsiasi titolo, 

livello e qualifica. 

I soggetti sopra indicati sono responsabili della crescita dei giovani calciatori e, pertanto, sono chiamati a dare il buon 

esempio e ad essere un modello per gli atleti loro affidati. 

Tutti i soggetti sopra indicati, che hanno un contatto diretto con gli atleti minori, sono obbligati a rispettare il Codice di 

condotta Safeguarding e le seguenti disposizioni, che accettano integralmente dopo averne preso visione. 

Tutti i soggetti destinatari si impegnano a: 

o rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i calciatori coinvolti, indipendentemente dalla loro età, 

razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione politica, 

stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione. All’allenatore si richiede un comportamento civile 

e antidiscriminatorio teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente in attività che implicano 

un’ingiusta discriminazione nei confronti degli atleti; 

o attenersi alle regole in tutte le fasi delle attività; 

o incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correttezza, il rispetto degli avversari e lo spirito di squadra 

dentro e fuori dal campo; 

o non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti dei calciatori, genitori, direttori di 

gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività; non tollerare o partecipare a 

comportamenti dei minori che siano illegali, o abusivi o che mettano a rischio la loro sicurezza; 

o sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani calciatori e valorizzarli a prescindere dai risultati sul campo, 

promuovendo la cultura del lavoro e del divertimento; 

o trasmettere serenità, entusiasmo e passione; 

o educare al rispetto, all’impegno e alla collaborazione; 

o aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni assegnate e sul 

tema della tutela dei minori 

o ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti i calciatori; 

o non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una partita o una sessione di allenamento; agire in modo 

da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso 

emotivo; 

o non sfruttare un minore per un tornaconto personale o economico; 

o non avere atteggiamenti nei confronti dei minori che – anche sotto il profilo psicologico – possano influire 

negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

o non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, maltrattamento 

o abuso, nonché non fare commenti sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre rispettoso e 

discreto. 

o non consentire giochi, frasi, atteggiamenti, sessualmente provocatori o inappropriati; 
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o garantire che tutte le attività siano adatte alle capacità, all’età alla maturità fisica ed emotiva, all’esperienza e 

all’abilità dei calciatori; 

o lavorare insieme agli altri componenti dello Staff per tutelare e promuovere gli interessi e il benessere di ogni 

giocatore e di ogni giocatrice; 

o non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad un abuso 

fisico; 

o intessere relazioni proficue con i genitori dei calciatori al fine di fare squadra per la crescita e la tutela dei giovani 

atleti; 

o accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliati e che le partite e le attività in trasferta siano 

sicure 

o garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario rispetto al successo 

sportivo o qualsiasi altra considerazione; 

o organizzare il lavoro, le partite, il luogo di lavoro e le attività in trasferta in modo tale da minimizzare i rischi; 

o rispettare la privacy dei minori, specie in luoghi particolarmente sensibili i quali devono essere sorvegliati, in 

modo tale da garantire la privacy dei minori; 

o evitare di fare per i minori attività di carattere personale che essi stessi possono fare da soli; 

o garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. visita medica, assistenza post infortunio, 

trattamento fisioterapico), si svolga in maniera riservata e sicura; 

o evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti; 

o non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al termine delle stesse, 

accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio genitore o da una persona autorizzata.  

o non utilizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle conversazioni private sui 

social media e non pubblicare mai commenti o condividere immagini che potrebbero compromettere il loro 

benessere o causare loro danni; 

o non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui ragazzi o sulle 

loro famiglie, in assenza della relativa liberatoria sottoscritta dai genitori o dai tutori; 

o segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere dei calciatori rivolgendosi al delegato alla tutela dei 

minori o ai Responsabili contro gli abusi, violenze e discriminazioni. 

*°*°*°* 
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ALLEGATO E) 

REGOLAMENTO LUOGHI COMUNI  

Il presente Regolamento va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di 

Condotta Safeguarding. 

I destinatari delle presenti norme di Comportamento sono i calciatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo 

di un ambiente sicuro, positivo e stimolante, in cui possono giocare e divertirsi in totale sicurezza. 

Tutti i soggetti destinatari si impegnano, con particolare riguardo alle strutture societarie, a: 

o nessun consumo di alcol; 

o nessun consumo di droga; 

o divieto di fumare; 

o comunicare agli adulti accompagnatori eventuali problemi o dubbi sulla propria sicurezza o su quella di un altro 

calciatore; 

o comunicare agli adulti accompagnatori se c'è qualcosa di cui si ha bisogno; 

o rispettare e aiutare i propri compagni di squadra nonché tutti gli altri calciatori affinché la partecipazione alle 

attività sia piena e condivisa; 

o non colpire, aggredire, umiliare, minacciare, apostrofare o insultare i partecipanti all’attività o all’evento; 

o è severamente proibito, all’interno di spogliatoi, docce e qualsiasi altro luogo in cui è facilitato il contatto fisico, 

utilizzare i dispositivi elettronici; 

o se un atleta si sente a disagio nel cambiarsi o nel farsi la doccia in “pubblico”, nessuna pressione deve essere 

esercitata. Al contrario, è un diritto dell’atleta cambiarsi e/o farsi la doccia presso la propria abitazione; 

o rispettare gli orari, l’organizzazione e tutte le regole definite per l’attività/trasferta. 

*°*°*°* 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



19 
 

ALLEGATO F) 

PERCORDO EDUCATIVO CYBER-BULLISMO 

Il presente allegato va ad integrare, ove possibile, le disposizioni e i comportamenti su descritti nel Codice di Condotta 

Safeguarding. 

I destinatari delle presenti norme di Comportamento sono i calciatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo 

di un ambiente sicuro, positivo e stimolante, in cui possono giocare e divertirsi in totale sicurezza. 

Il cyberbullismo è la manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto come bullismo. Quest'ultimo 

è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie esercitate da un bullo, o un gruppo di bulli, su una vittima.  

Le azioni possono riguardare molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni. Oggi la tecnologia consente ai bulli di 

infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, 

immagini, video offensivi inviati tramite smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi 

cyberbullismo. Il cyberbullismo definisce un insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una singola persona o di un 

gruppo, realizzate mediante strumenti elettronici (sms, mms, foto, video, e-mail, chat rooms, instant messaging, siti web, 

telefonate), il cui obiettivo è quello di provocare danni ad un coetaneo incapace di difendersi: 

o possono essere coinvolti ragazzi e adulti di tutto il mondo; 

o chiunque, anche chi è vittima nella vita reale, può diventare cyberbullo; 

o i cyberbulli possono essere anonimi e sollecitare la partecipazione di altri "amici" anonimi, in modo che la 

persona non sappia con chi sta interagendo; 

o il materiale utilizzato per azioni di cyberbullismo può essere diffuso in tutto il mondo; 

o le comunicazioni aggressive possono avvenire 24 ore su 24; 

o i cyberbulli hanno ampia libertà nel poter fare online ciò che non potrebbero fare nella vita reale; 

o percezione di invisibilità da parte del cyberbullo attraverso azioni che si celano dietro la tecnologia; 

o assenza di reazioni visibili da parte della vittima che non consentono al cyberbullo di vedere gli effetti delle 

proprie azioni; 

o sdoppiamento della personalità: le conseguenze delle proprie azioni  

o vengono attribuite al "profilo utente" creato. 

Per contrastare il fenomeno, Padova Academy ha intrapreso un percorso educativo indirizzato agli atleti categoria 

esordienti e i loro staff tecnici attraverso incontri formativi, dove si intende eliminare il fenomeno del cyberbullismo in 

tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei 

confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando 

l'attuazione degli interventi senza distinzione di età in ambito calcistico. 

*°*°*°* 

 


